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Dal 5 febbraio allo Smeraldo

Premiata ditta
Una soap
esagerata
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AGENDA.....................................................

EMIGRANTI. Per la serie di incontri
su «Milanesi e lombardi nella sto-
ria dell’Italia contemporanea», alle
17.30 Marco Cuzzi parla di «Pro-
spero Moise Loria e il problema
emigratorio italiano: la società
umanitaria». Museo di Storia Con-
temporanea, via S. Andrea 6.
FILOSOFIA. Ultimo incontro del ci-
clo sulla storia della filosofia anti-
ca, con la lezione su «La filosofia
dell’ellenismo: Epicuro e gli Stoi-
ci». Il Punto Rosso, ore 18.30, alla
sala Acli di via Della Signora 3.
PITTURA. Per il ciclo di incontri
«La pittura e la memoria», si parla
di «La necessità della nozione di
progresso in arte» con Remo Bo-
dei, ordinario di Estetica presso
l’Università di Pisa, il critico Paolo
Fossati e l’artista Enzo Cucchi. Pa-
lazzo Reale, Sala Conferenze, in
Piazza Duomo 12, ore 17.30.
LIBRI. «Marcia mondiale, una leg-
genda senza confini» è il libro di
Carlo Monti e Romano Spada,
pubblicato da Vallardi, che verrà
presentato oggi, con i campioni,
alla Società del Giardino, C.so
Porta Vigentina 54 alle 11.30.
IPNOSI. Il Centro di Programma-
zione NeuroLinguistica Isi-Cnv of-
fre oggi una lezione gratuita di
«Autoipnosi e programmazione
neurolinguistica». Via Tolmezzo 3,
ore 19.45.
ENERGIA. Il Centro Ecolife presen-
ta il corso di Integrazione energe-
tica. Pzza Agrippa 12, ore 21.
JAZZ. Alle Scimmie, concerto di
Hammond Night, con Pippo Guer-
nera, Renato D’Ajello e Marcello
Schena. Ore 22, via Ascanio Sfor-
za 49.
CORTO. Cortometraggi indipen-
denti al Tunnel, per la serata «Sen-
za poltrona». I titoli: «Tuble’n’strife»
di Tim Holmes, «Bababaciami» di
Raffaella Ruffo e «Tengo famiglia»
di Simone Ravasi. Segue il concer-
to di Montefiori Cocktail. Ore 21,
via Sammartini 30.
FOTO. Continua la mostra di 40 fo-
tografie e cinque poesie di Angelo
Tondini su «Il colore nero». Kunst
Cafè di via del Bollo 1, ore 10/20.
ARTE. «La pittura del cuore» è la
mostra di Prashant che si apre og-
gi allo Studio d’Ars, in via S. Agne-
se 12/8, ore 18.
BACIO. Una mostra dedicata alle
immagini del bacio, dal cinema
alla fotografia è quella organizzata
dal Ricordimediastore in Galleria
Vittorio Emanuele. Orario 10/23,
lunedì 13/23.
CORSI. Chiudono oggi le iscrizioni
al corso di aggiornamento per in-
segnanti di matematica e fisica
delle scuole medie superiori dal ti-
tolo «Quale matematica per la fisi-
ca». Il corso inizia il 3 febbraio, al-
l’Università Bocconi. Per informa-
zioni, tel.02/58365113.
LABORATORI. Extramondo questa
sera alle 21 presenta il program-
ma del suo laboratorio teatrale. Il
corso dura da febbraio a giugno,
con frequenza mono o bisettima-
nale: gli incontri durano due ore e
sono dedicati al training teatrale e
fisico. Via R. Pilo 11, metrò ferma-
ta Porta Venezia.
DANZA. Serata gratuita e aperta a
tutti di danze caraibiche. Ore
20.30, presso Mediterranea, via S.
Gerolamo Emiliani 1.
VARESE. L’Università Popolare di
Varese organizza un dibattito su
«Nascere in casa alle soglie del
2000». Partecipano tra gli altri la
psicologa Mariella Saletti, e Massi-
mo Agosti, responsabile della divi-
sione di patologia neonatale del-
l’ospedale di circolo di Varese.
Via Ravasi 2, ore 21.
ROZZANO. «Rischio chimico e bio-
logico in ambiente ospedaliero» è
il convegno che si apre oggi alle
ore 9 presso l’Istituto Clinico Hu-
manitas di via Manzoni 56. Chiu-
sura dei lavori alle ore 17. Iscrizio-
ne a lire 50.000.
CESANO. Inizia oggi la rassegna
«Donne in Marzo», organizzata
dalla Biblioteca comunale di via
Kennedy, con letture di racconti di
scrittrici poco note. Ingresso libe-
ro, ore 21, Cesano Boscone.
LISSONE. Ultima serata della ras-
segna «L’età acerba. Storie ordina-
rie di infanzie difficili», con il film
«Il giardino di cemento». Cinetea-
tro Excelsior, via Don Colngahi 3
(Lissone), ore 21.15.

IL TEMPO
Continua il bel tempo, ma sarà
più freddo. Secondo il Servizio
Agrometeorologico Regionale, og-
gi il cielo da nuvoloso dovrebbe
passare al sereno, con ampie
schiarite a partire dai settori sudo-
rientali. E il bel tempo continuerà
anche domani, ma con un sensi-
bile abbassamento delle tempera-
ture nei valori minimi. In serata e
la mattina presto, sono previsiti fo-
schie e banchi di nebbia. Nella
notte di domani potrebbero esser-
ci gelate.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— «Quindici anni di teatro e solo
undici in tivù». La Premiata Ditta, per
bocca di Pino Insegno, mette le ma-
ni avanti: in procinto di arrivare a Mi-
lano con Soap al Teatro Smeraldo,
la stakanovista compagnia, per an-
ni onnipresente sul piccolo scher-
mo, in tournèe e reduce anche da
un film poco distribuito ma di fati-
cosa lavorazione, ricorda con bat-
tute a raffica la propria vocazione:
di teatranti a trecentosessanta gra-
di.

Scordatevi Bbiutiful, la parodia
della telenovela più seguita su Rai-
due: il loro nuovo spettacolo, roda-
to da una sessantina di repliche
osannanti, si chiama Soap per puro
caso, anche se è ambientato negli
studi di lavorazione di una soap
opera. «Lo spunto l’abbiamo preso
da un film americano, Bolle di sa-
pone dice Roberto Ciufoli. È una
parodia della vita degli attori che a
furia di interpretare personaggi ec-
cessivi restano in parte anche nel-
l’esistenza di tutti i giorni, facendo
una gran confusione». «E davvero -
interloquisce il regista Guglielmo
Ferro, figlio d’arte finora legatissi-
mo al teatro serio - il testo è così
ben fatto che non sembra nemme-
no scritto da loro: una commedia
brillante con tutti i meccanismi del

genere». Diversi i luoghi deputati
nelle scene di Stefano Pace: il set,
che viene avanti quando è in corso
la ripresa, e due praticabili, per la
vita amorosa e «normale».

«La Soap che si finge di stare gi-
rando - dice Francesca Draghetti -
non esiste nella realtà, ma ne è tan-
to un concentrato che il pubblico
la riconosce subito: amori travol-
genti che durano tre puntate, pa-
rentele impossibili, figli avuti dal
suocero».

«All’insegna del tutti con tutti,
tanto che esageriamo anche noi -
dice Tiziana Foschi - siamo ormai
una piccola industria che sfama
ventitre persone». Di cui sette in
scena. «Alla Soap non bastavano
solo quattro attori - dice Insegno -
così abbiamo scelto comprimari di
bravura imbarazzante ma poi gli
abbiamo tagliato le battute, perchè
non facessero ridere più della Pre-
miata Ditta». Si tratta di Roberto
Stocchi, Joyce Pitti Leoni, Rossana
Di Lorenzo. Per finire, i buoni senti-
menti: «Non fa ridere parlare di af-
fetti ma noi stiamo insieme da
quindici anni in nome della comi-
cità classica. Lo facciamo solo per
amore, perchè è un valore vero».
Dal 5 al 16 febbraio allo Smeraldo,
ingresso lire 35.000, 25.000, 20.000.

Unascenadi«Romitori»diClaudioRemondieRiccardoCaporossial teatroLitta

Un telegiornale nel silenzio dei Romitori
— A proposito di coerenza drammaturgica, il
teatro di Claudio Remondi e Riccardo Capogrossi
è forse l’unico. Da sempre impegnati nella ricerca,
tesi a una scrittura scenica priva oquasi diparole, i
due attori confermano le proprie scelte anche in
Romitori, il nuovo spettacolo che va in scena
per pochi giorni, da questa sera all’11 febbraio,
al Teatro Litta, che lo ha prodotto assieme al-
l’Eti. Uno spettacolo da non perdere in primo
luogo perchè segna il ritorno in scena dei due
attori dopo qualche anno speso a formare gio-
vani allievi interpreti. E perché evoca qualcosa

che tocca tutti da vicino: il rumore e la confu-
sione che ci subissano e il desiderio di trovare
sé stessi nel silenzio di un mondo a parte. Ma
l’uomo non era un animale sociale? Già: Rem
& Cap, con lunga barba da tagliare, tornano al
mondo per scambiare quattro parole lasciando
i rispettivi eremitaggi. Due angelici servi di sce-
na gemelli (i danzatori Pietro e Ferdinando Ga-
gliardi) li spronano, mentre un eccezionale
percussionista, Sergio Quarta, li perseguita con
i rumori della società. Quello che succede poi
lo spettatore lo legge come vuole, visto che Re-

mondi e Capogrossi teorizzano una dramma-
turgia che lasci al pubblico il compito di com-
prendere, secondo la propria sensibilità.

Sono due pazzi esaltati questi uomini? Op-
pure sono incapaci di raggiungere qualsivoglia
perfezione? O veramente uomini liberi, anche
se tentati dal richiamo, invincibile, del telegior-
nale? Ore 21, ingresso lire 30.000. Domani alle
10.30 Claudio Remondi e Riccardo Capogrossi
incontreranno il pubblico presso la Scuola
d’Arte Drammatica Paolo Grassi. Ingresso libe-
ro. - M.P.C.

Parte stasera in via Oxilia una rassegna dedicata al regista di Parma, dalle prime opere a «Novecento»

Bertolucci, il tango e la commare secca
Al De Amicis

Il cinema
con i capelli
bianchiPIERFRANCO BIANCHETTI— È il 1962 quando Bernardo Ber-

tolucci giovanissimo regista, figlio di
Attilio noto poeta e scrittore, si pre-
senta timidamente alla Mostra di Ve-
nezia con il suo primo lungometrag-
gio La commare secca, storia del-
l’assassinio di una prostituta, il cui
cadavere è trovato vicino ad un
fiume. Il film, attaccato ferocemen-
te dalla critica, disegna un quadro
crudo e poetico allo stesso tempo
della malavita romana.

«Il primo Bertolucci» è il titolo
della rassegna della Cineteca ita-
liana presso la sala di via Oxilia,
10, in programma da oggi al 18
febbraio. Bertolucci, nato a Parma
nel 1941, realizza a soli sedici anni
due documentari in 8 e 16 milli-
metri, ed è chiamato nel 1961 da
Pasolini, come aiuto regista sul set
di Accattone. L’anno successivo
esordisce nel lungometraggio con
il citato La commare secca (oggi e
domani) che si segnala per il lin-
guaggio visivo audace ed anticon-

formista. Nel 1964 si riscatta agli
occhi della critica (soprattutto
francese) con la sua seconda ope-
ra, Prima della rivoluzione (il 29 e
30), amara educazione affettiva e
politica di un giovane benestante
di Parma, costretto a sconfessare il
suo credo marxista per un matri-
monio di convenienza che lo farà
rientrare nei ranghi della buona
borghesia. Lo stile narrativo di Ber-
tolucci è sempre più originale, nel
1967 dopo un periodo confuso e
difficile sul piano personale ed ar-
tistico, è al fianco di Sergio Leone
nella sceneggiatura di C’era una
volta il West. Nel 1968 gira il suo
terzo lungometraggio Partner (31
gennaio e 4 febbraio), ispirato li-
beramente al Sosia di Dostojevsky,
; realizza un documentario su La
via del petrolio ed un episodio del
film Amore e rabbia. Da Jorge Luis
Borges, il regista trae una delle sue
opere più belle La strategia del ra-
gno, 1970 (il 5 e 6 febbraio), sto-

ria di un giovane ritornato nella
sua piccola città di provincia, alla
ricerca della verità sul padre ucci-
so dai fascisti vent’anni prima. Ma
le sue indagini gli farano conosce-
re una verità amara. Il tema del
tradimento poi ripreso con il suc-
cessivo Il conformista, è trattato
con intrigante ambiguità. Nel 1972
a poco più di trent’anni, Bertolucci
entra nella storia del cinema con
Ultimo tango a Parigi (12 e 13 feb-
braio), apologo sull’amore e la
morte che consacra il cineasta a li-
vello internazionale, anche se gli
procura un mare di guai con la
censura. Grazie ad Ultimo tango a
parigi, Bertolucci può realizzare
nel 1974/75 il kolossal Novecento
Parte I e II (la prima è in cartello-
ne il 7 e 11 e la seconda il 14 e
18), saga storica ambientata nella
Bassa Padana, che spazia dagli ini-
zi del secolo fino al 25 aprile 1945,
protagonisti un padrone e un con-
tadino, legati da un amore-odio,
simbolo di due destini rappresen-
tanti l’Italia.
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— Che un festival generazionale
come il Sundance finisca per pren-
dere atto che l’unica generazione
non è quella della “X” (i coetanei di
Ambra, per intenderci) è qualcosa
in più di una notizia. “Abbiamo pre-
miato Sunday - diceva il giurato
Giancarlo Esposito - perché mette
in scena una storia pochissimo
hollywoodiana”. Ovvero, l’amore
tra due cinquantenni. Una storia
”impossibile”, tenuto conto degli
standard creativi della Mecca del
cinema. Perché, volenti o nolenti,
il mestiere di anziano è poco cine-
matografico: i ruoli mancano e
quando ci sono spesso sono di
contorno o semplici macchiette.

Di quel buono - non moltissimo
- che il cinema ha saputo dedicare
alla terza età, tratta la rassegna in
programma da oggi a domenica al
De Amicis. Che parte con un ap-
puntamento da non perdere: la
proiezione di Quella certà età, il vi-
deo che Daniele Segre ha realizza-
to alla Camera del Lavoro di Mila-
no con un gruppo di pensionati
della Spi Cgil (stasera alle 20 alla
presenza dell’autore). Raccontato
in forma di intervista, è un viaggio
divertente e emozionante tra i sen-
timenti degli anziani. Insieme al
film di Segre, la rassegna (pro-
mossa in collaborazione con la Li-
bera Istituzione per la Tutela del-
l’anziano) propone nella giornata
d’apertura il delizioso Mon Oncle
di Jacques Tati (alle 18): ritratto
dolce e amaro di un mondo senza
umanità, schiacciato dall’invasio-
ne tecnologica, realizzato nel 1958
da uno dei più grandi poeti del ci-
nema europeo. Nei prossimi giorni
sarà il turno della commedia in
grigio: con la strana coppia Mat-
thau-Lemmon, che in Due irresisti-
bili brontoloni ripropongono il
consueto repertorio di liti e piccoli
dispetti (domani alle 18 e 22);
con Lemmon solista in Dad Papà
(giovedì alle 18 e 22); con il diver-
tente Cocoon di Ron Howard (ve-
nerdì alle 20) e gli struggenti Un re
a New York di Charlie Chaplin (sa-
bato alle 16) e Una domenica in
campagna di Bertrand Tavernier
(sabato alle 20). Da non perdere
Atlantic City di Louis Malle (giove-
dì alle 20) e il classico Il posto del-
le fragole di Ingmar Bergman (do-
mani alle 20). - B.V.

BernardoBertoluccieJaenLouisTrintignansulsetde«Ilconformista»

Loslogansi rifà all’ecologismo,più
precisamentealle specie in viadi
estinzione.Solochestavoltanonsi
trattadi animali opiante.Da
proteggerenon ci sono la foca,ma
la rivista,meglio le rivistedi cultura.

Laprimamostra«SalvandaRivistedi culturaunaspeciedasalvare» sarà
inaugurataoggi -28gennaio - alle 18,30presso laFondazioneCorrentedi
viaCarloPorta5e resteràaperta finoavenerdì31gennaio (orariodi
apertura).Una rassegna chesi articolaattraversounpercorsodipannelli
visivi, copiedelle singole rivisteeunbrevecatalogo esplicativoeche
intendemettere inevidenza il lavoro,per lopiù sommerso,di rivistedi
poesia, arte, filosofia, letteratura, chehannocomecaratteristicaquelladi
essereautofinanziate equindi svincolate totalmentedallapubblicità.
Tra le rivistepromotrici dell’iniziativa segnaliamo«Manocomete»di
GiancarloMajorino, «Musica/Realtà»di LuigiPestalozza, «Nuvole»di
GiovanniDeLuna, «Rendiconti»diRobertoRoversi, «Il Segnale»di Lelio
Scanavini.

Riviste
Una specie
da salvare

Sport e studio

Nelle scuole
i giganti
Stefanel

Domani sera al Rainbow

I disgustosi W.A.S.P.
Vermi e maiali in sala
per musica da pervertiti

— Il 50% dei ragazzini milanesi tra
gli 8 e i 14 anniha il colesterolo alto.
Lo rivela una ricerca della Facoltà di
Medicina, che individua anche le
cause del preoccupante fenomeno:
alimentazione sbagliata, ma soprat-
tutto sedentarietà. Per dare uno
scrollone alla pigrizia la Provincia ha
deciso, in accordo con i Comuni, di
tenere aperte le palestre scolastiche
anche al pomeriggio, ed inoltre di in-
gaggiare i cestisti della Stefanel: le
scuole superiori che ne faranno ri-
chiesta riceveranno la visita dei cam-
pioni, pronti ad impartire per un
giorno lezione di sport, e svelare i se-
greti delbasket.

L’iniziativa della Provincia - l’ac-
cordo tra la Olimpia Stefanel ePalaz-
zo Isimbardi è stato presentato ieri -
prevede anche sconti del 50% per gli
studenti che andranno al Forum di
Assago, e ingressi gratuiti per gli in-
segnanti di educazione fisica.

— ”Siamo pervertiti sessuali”: lo
dicono a chiare lettere i W.A.S.P.,
che domani saranno in concerto al
Rainbow (ore 20, lire 30.000). Basta
analizzare la sigla con cui spacciano
la loro terrificante miscela musical-
teatrale per capire di che gente stia-
mo parlando: in origine W.A.S.P. de-
finiva i puri americani (”White An-
glo Saxon Protestant”), ma nelle
mani della band di Blackie Lawless è
diventata, appunto, “We Are Sexual
Perverted”. Del resto il gruppo, nel
corso della sua lunga carriera, si è
sempre distinto per esibizioni ai limi-
ti della pubblica decenza, con over-
dose di sesso, violenza, brutalità e
satanismo a buon mercato. Musical-
mente non ci troviamo di fronte a dei
fenomeni di creatività, ma a una for-
mazione che proprio sull’eccesso ha
costruito il suo successo: si dichiara-
no esponenti del “glam street splat-
ter rock and roll”, vale a dire di un

rock durissimo dalla vena oltraggio-
sa e corredato da scenografie pac-
chiane, volgari e disgustose. Anche il
nuovo tour, che precede di qualche
settimana l’uscita dell’album Kill,
Fuck, Die (”Uccidi, fotti, muori”),
si preannuncia all’insegna della
trasgressione più totale: le ultime
notizie danno la presenza di un
maiale vivo appeso al soffitto e di
chili di vermi da gettare a secchia-
te sulle prime file, mentre dodici
televisori trasmetteranno scene di
violenza urbana stile Tarantino.
Momento clou della serata sarà la
«crocifissione» sul palco di due ver-
gini-vestali nude. Quanto ai pezzi
in scaletta, ampia sarà la carrellata
di “classici” della band come I
Fuck like a Beast, I Don’t Need No
Doctor, The Crimson Idol, alternati
a qualche anticipazione dall’immi-
nente nuovo disco.- Diego Perugini

Dallabiciclettaall’astronave.Di
questo tratta il libroche il settore
EducazionedelComunediMilano
hapubblicatoper le scuolemediee
il biennio delle superiori,
nell’ambito dellepropostedi

educazioneambientale. Il volumeriassume il lavorodidueanni, partito con
una rappresentazione teatrale sui trenid’epocaalMuseodellaScienzae
dellaTecnica: si vadalle favoleedalmitodel viaggioai sistemi satellitari
per il controllodel trafficoeadArtichernobylXXI, la città automatizzata
senzaauto.Al testo sonoallegati cinqueopuscoli, che raccontano la storia
degli aeroportimilanesi, delle FerroviediStato, delle FerrovieNorde
dell’Atm.
Il kit «Dallabiciclettaall’astronave»verràdistribuitoalle scuole, agli enti e
alle associazioni che lo richiederannoalnumero29504242 (Ufficio
IniziativeEducative eCulturali delComunediMilano).

Il traffico
dalla bici
all’astronave


